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“L’impegno costante nelle piccole cose 
è una virtù grande ed eroica.” 

 
(San Bonaventura) 

 
 
1. BAGNOREGIO 2029 
 
Andiamo avanti 
 
Bagnoregio in questi anni ha assunto un ruolo importante nei sistemi socio-economici provinciale, 
regionale e nazionale, non solo nella sua dimensione di attrattore turistico, ma anche come modello 
di buona amministrazione ed esempio di comunità coesa. Fin dal primo momento del nostro 
insediamento abbiamo ritenuto giusto agire avendo bene in mente i problemi da risolvere e la 
visione di paese che avevamo davanti e ci prefiguravamo. Ascolto e dialogo, uniti alla concretezza, 
sono state le parole d’ordine che ci hanno accompagnato e guidato in questi cinque anni di mandato. 
Anni complessi, due dei quali trascorsi a cercare di gestire l’emergenza Coronavirus, che ha 
profondamente scosso le vite di noi tutti. Ma che ci ha anche mostrato come, per parafrasare il 
nostro Santo Patrono, i Bagnoresi abbiano saputo dimostrarsi ‘grandi’ ed ‘eroici’ nell’impegno che 
hanno saputo profondere nelle piccole e nelle immani cose: fossero queste lo svolgimento del 
proprio lavoro quotidiano o il coraggio messo in campo nell’affrontare, ognuno per la sua parte, la 
sfida corale della pandemia. 
Sì, è a ciascuno di loro, a voi, che noi per primi abbiamo guardato per vincere quei momenti e, tutti 
insieme, ripartire. 
Ed è con il medesimo spirito che siamo qua oggi, sicuri di avere portato a termine, al vostro fianco e 
con il vostro sostegno, un lavoro molto importante per la nostra città. Ma altrettanto convinti che 
quanto sin qui fatto vada completato e migliorato. Siamo sicuri che lo faremo. Con lo stesso 
entusiasmo degli anni appena trascorsi. E con la certezza che, come i fatti hanno dimostrato, grazie 
all’amore, alla serietà, e al coraggio si possono raggiungere grandi risultati. 
 
 
 
 
 
 

2. CULTURA ED EVENTI 
 
 
Da dove si riparte - 2019/2024  
 
Nonostante lo stop dovuto alla pandemia, innumerevoli sono stati gli eventi e tantissimi i 
personaggi di livello nazionale che hanno parlato di cultura, sociale, sport, giornalismo e musica 
all’interno di iniziative e appuntamenti realizzati nel nostro territorio.  
 
Abbiamo creato dal nulla il festival “Civita, luogo del pensare” con ospiti di assoluto valore. Si 
tratta di un format ideato nel 2020. La manifestazione ha luogo ogni anno nel periodo estivo. Tante 
le personalità che hanno reso omaggio con la loro presenza all’evento: (nel 2022) Iskra Menarini, 
Pietro Grasso, Ilaria Grillini, Marilena Fonti, Orchestra Lunata, Dario Vassallo, Stefano Massini, 
Umberto Galimberti, Nino Frassica; (nel 2021) Giulio Ferroni, Antonio Polito, Dodi Battaglia, 
Francesco Moser, Claudio Colaiacomo, Mirko Zilahy, Costantino D’Orazio, Walter Veltroni, Paolo 
Crepet, Brunello Cucinelli, Emilio Solfrizzi, Debora Caprioglio, Ezio Mauro; (nel 2020) Osvaldo 
Bevilacqua, Valentina Bisti, Mario Brunello, Stefano Angeli, Paolo Crepet.  



 
Per mettere in risalto la bellezza di Civita e collegare il borgo al paese di Bagnoregio, abbiamo 
ideato ‘La Notte delle Luci’ (dal 2019). Un evento fatto di spettacoli e intrattenimento, con lo 
sguardo rivolto al sociale. Indimenticabile è stata la prima edizione, che ha visto esibirsi a Civita di 
Bagnoregio il funambolo Andrea Loreni, così come quella del 2023, dove abbiamo avuto una ospite 
di assoluto valore come Antonella Ruggero, al contempo inaugurando la nuova illuminazione 
dell’ingresso e della rupe del nostro borgo. 
 
Abbiamo portato a Bagnoregio “Ombre Festival”, con ospiti importanti come Paolo Borrometi, 
Luca Sardella e Mario Giordano, solo per citarne alcuni. 
 
Abbiamo immaginato di dare centralità a Palazzo Alemanni, nel cuore di Civita, facendo nascere al 
primo piano uno spazio espositivo permanente, e vi abbiamo progettato e realizzato una serie di 
mostre: ‘Giulia Farnese, la bella’ (2024), ‘Sorrentino’s Stories’ (2023), ‘La maiolica bagnorese. 
Forme e colori della devozione’ (2022) nonché ‘Fra Nuvole e Vento: Gente di Civita’ (2021), 
quest’ultima riproposta a partire dallo scorso marzo presso il Consolato Generale d’Italia a New 
York, sulla sfavillante cornice di Park Avenue e a due passi dalle Nazioni Unite, dove è stata 
recentemente visitata e ammirata anche dal Capo dello Stato Sergio Mattarella. 
 
E senza poi dimenticare l’attenzione mostrata nei confronti dell’arte avanguardistica del ‘900 che, 
coniugandosi con la nostra realtà, è stata protagonista, a Palazzo Petrangeli, della mostra ‘Achille 
Perilli – Beyond’ (2019). 
 
Inoltre, è stato svolto un grande lavoro per dare vita al Centro Culturale Tecchi e per portare di 
nuovo a Bagnoregio la Biblioteca del Centro Studi Bonaventuriani. E dopo decenni è tornata 
finalmente a casa la Bibbia di San Bonaventura, che ora è in custodita vicino al Santo Braccio del 
Nostro Santo Patrono. 
 
Si è dato sostegno alla produzione teatrale, con l’allestimento a Bagnoregio di una serie di spettacoli 
del festival “Spaccature”, ideata e realizzata da un bravissimo concittadino, Pietro Gambacorta. Per 
evidenziare il legame del territorio di Bagnoregio con il cinema è stato intitolato il ponte di Civita 
ad Alberto Sordi e Federico Fellini. Sono state realizzate molte iniziative: tra le più significative, 
quelle legate alla ricorrenza dei settecento anni dalla morte di Dante Alighieri (2021), la visita del 
Rabbino Capo della Comunità ebraica di Roma di Riccardo Shemuel Di Segni (2023), la visita del 
Capo della Polizia Vittorio Pisani (2024) e il concerto di Nicola Piovani in piazza Cavour (2019), 
come pure quello di Antonella Ruggero in piazza San Donato (2023). 
 
Non sono mancate iniziative di sostegno alla formazione e all’educazione dei giovani, come quelle 
realizzate presso la Casa del Vento, mentre ogni anno è stato confermato il bonus per i diciottenni, 
che ha permesso ai giovani bagnoresi di usufruire di un piccolo budget da investire in libri e cultura.  
 
Bagnoregio è stata finalista della Capitale Italiana della Cultura 2025, un grande esperienza che ci 
ha permesso di programmare, di avere una visione. 
 
 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 
 
Giunti a questo punto di un cammino pur già così ricco di successi e soddisfazioni, oggi l’obiettivo 
è continuare a sostenere e valorizzare le nostre tradizioni e tutte le arti, investendo sempre più in 
cultura, intesa come volano dello sviluppo di Bagnoregio e occasione di crescita e arricchimento per 
l’intera cittadinanza. È pertanto in quest’ottica che il Comune, insieme alle sue articolazioni 



amministrative e di concerto con la società civile, deve proseguire nella sua opera di grande 
promotore della vita culturale locale, sia come organizzatore diretto, sia come finanziatore delle 
associazioni operanti sul territorio e che del territorio sono l’anima pulsante. 
 
Rafforzeremo quindi nei prossimi cinque anni, fra le altre, l’attività di Civita Luogo del Pensare, 
puntando a portare nella nostra città figure di livello, in grado di stimolare riflessione e dibattito 
nonché, al tempo stesso, capaci di contribuire a far conoscere ed amare i luoghi del nostro 
quotidiano a livello sia nazionale che internazionale. Immaginiamo di investire sulla capacità di 
interazione e di costruire sinergie stabili per tutto l’anno tra il Festival e i cittadini, attraverso azioni 
come ‘Open Festival’, che puntano a dare il là a iniziative permanenti di promozione della lettura. 
 
Per i prossimi cinque anni contiamo poi di dare vita a un importante Archivio della Memoria che, 
quando aprirà i battenti la nuova struttura destinata a prendere il posto dell’ex cantina didattica, 
diverrà parte fondamentale di ogni strategia volta a comunicare al mondo il nostro retaggio, ivi 
raccogliendo le testimonianze e i racconti del territorio, oltre a rappresentare una vetrina su cui 
investiremo per promuovere anche il nostro patrimonio enogastronomico e la cultura del mangiare: 
di qui, l’intenzione di mettere in cantiere e realizzare qualificati momenti di formazione, spazi di 
divulgazione e di rappresentazione delle specificità del territorio, con il costante coinvolgimento di 
istituzioni, enti associativi e professionisti del settore.  
 
Andremo altresì a rafforzare il rapporto con il Centro Studi Bonaventuriani e a organizzare la sede 
dell’archivio all’interno di alcuni spazi comunali.  
 
Abbiamo inoltre l’obiettivo di riorganizzare la banda musicale del paese, anche come strumento di 
aggregazione delle giovani generazioni.  
 
 
 
 
 
 
3.SOCIALE e SANITÀ 
 
Da dove si riparte - 2019/2024  
 
Fra i nostri imperativi più categorici figurano certamente quelli per cui ‘Nessuno va lasciato 
indietro’ e ‘La famiglia prima di tutto’. 
Ebbene, negli ultimi cinque anni è stato sistematicamente confermato il bonus famiglie, che è stato 
concepito come uno strumento per sostenere le situazioni di maggiore fragilità e difficoltà. Questo, 
senza poi dimenticare il bonus bebè, inteso come concreta forma di sostegno alle giovani coppie. 
Senza poi dimenticare, tra le novità introdotte, il bonus assorbenti, che ha fatto di Bagnoregio un 
Comune all’avanguardia in Italia anche per questo tipo di sensibilità. 
 
Sono stati altresì confermati i servizi per le famiglie, come lo scuolabus gratuito, la mensa 
scolastica gratuita e la creazione di un asilo nido. Il Comune ha confermato la propria vicinanza al 
mondo della scuola con il sostegno di una serie di iniziative e attività dell’Istituto 
Omnicomprensivo Fratelli Agosti. Tra i molti progetti e le iniziative implementate, da segnalare la 
nascita del ‘Campus delle Aquile Reali’, che ha permesso il recupero e la messa in funzione della 
struttura di Campolungo, dove è stato realizzato un convitto utile agli studenti che provengono da 
altri paesi della provincia.  
 
Un altro importante obiettivo raggiunto è stato quello dell’apertura sul territorio di Bagnoregio di 



una casa rifugio per le donne vittime di violenza. 
 
Costante è stata l’attività di supporto alla Casa della Salute, anche con la donazione di macchinari e 
strumentazione all’avanguardia. 
 
Fondamentale la collaborazione con il comitato locale di Croce Rossa Italiana, che ha consentito in 
questi anni di abbattere completamente le barriere architettoniche che precludevano alle persone 
con disabilità di visitare il borgo di Civita di Bagnoregio, cosi come ha permesso l’acquisto della 
nuova ambulanza. 
 
Continuerà e verrà rafforzata la collaborazione con il Centro Anziani Bagnoregio APS, sia dal punto 
economico che progettuale, nel convincimento che i nostri anziani siano non solo eredi della nostra 
memoria, ma anche e soprattutto attivi protagonisti della vita sociale. 
 
 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 

 
Per i prossimi cinque anni andremo a confermare il sostegno alla Casa della Comunità, puntando a 
mantenere sempre al centro dello sviluppo del territorio la grande attenzione per la salute. In questo 
ambito rientra quindi l’obiettivo di realizzare un ambulatorio unico per i medici di base. Un’azione, 
quest’ultima, che permetterà l’esponenziale miglioramento di un essenziale presidio per la 
prevenzione e la tutela della salute.  
 
Continuerà l’azione di sostegno alle scuole del territorio, con progetti mirati al qualificato 
rafforzamento dell’offerta culturale e formativa. Sarà altresì incentivato il coinvolgimento degli 
studenti in eventi e iniziative tendenti a rafforzare il senso di appartenenza alla comunità locale.  
 
Uno dei focus su cui saranno investite maggiori risorse sarà quello dei bambini e dell’infanzia, 
anche mediante il potenziamento dei parchi esistenti e il miglioramento dell’offerta dei campi estivi, 
restando chiaramente inteso che grande attenzione verrà riposta verso le fragilità giovanili e le 
disabilità. I progetti attuali, che hanno il loro snodo nella Casa del Vento, troveranno conferma e 
saranno rafforzati con una particolare attenzione rivolta al sostegno delle dinamiche di inclusività. 
 
Chiaramente, vicinanza e sostegno verranno rivolti alle nostre parrocchie e ai conventi, autentiche 
colonne portanti per la nostra comunità. 
 
E sempre mettendo al centro la comunità, doteremo Bagnoregio di un locale polifunzionale da 
mettere a disposizione di cittadini ed associazioni per ogni tipo di evento. 
 
Inoltre, verrà potenziato e ampliato il nuovo asilo nido, che dal prossimo settembre diventerà a tutti 
gli effetti comunale. 
 
 
 
 
 
 
4.SICUREZZA 
 
Da dove si riparte - 2019/2024  
 



La sicurezza, nelle sue più svariate declinazioni, è stato uno dei pilastri messi al centro della nostra 
azione in questi anni, con l’obiettivo di rendere sempre più sicuro il territorio non solo per i 
residenti, ma anche per le migliaia di turisti che lo vivono ogni giorno.  
 
Sotto il profilo della pubblica incolumità, fondamentale è stata la collaborazione con la sezione 
locale della Croce Rossa che, oltre a garantire un presidio di sicurezza sanitaria stabile a fronte degli 
importanti flussi turistici registrati, ha saputo dare un importante contributo sotto l’ulteriore aspetto 
della sicurezza intesa come monitoraggio della rupe di Civita e degli incendi, attraverso la sua 
squadra di esperti di droni, all’uopo preparata a gestire le più disparate emergenze. 
 
Il profilo della pubblica sicurezza è stato potenziato grazie alle nuove assunzioni di unità di 
personale in forza alla Polizia Locale e grazie anche alla collaborazione continua con le Forze 
dell’Ordine, a cominciare dalla Locale Stazione dei Carabinieri. 
 
Sono stati altresì incrementati i sistemi di controllo tecnologico del paese, con l’installazione, nel 
tempo, di sessanta telecamere dislocate nelle più disparate zone di Bagnoregio. 
 
 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 
 
L’obiettivo è confermare e viepiù strutturare la sinergia virtuosa e strategica già avviata con la 
sezione locale della Croce Rossa, sia sul fronte del primo soccorso a vantaggio della popolazione 
locale e turistica, che su quello del controllo del territorio, attraverso il rafforzamento della squadra 
droni, pure in chiave di prevenzione avanzata degli incendi, in collaborazione con i Vigili del Fuoco 
ed i Carabinieri Forestali. 
 
Tra gli obiettivi prioritari, nella direzione del miglioramento delle condizioni di sicurezza del paese, 
punteremo alla creazione di un nuovo gruppo di Protezione Civile. 
 
Sempre sul versante della sicurezza, abbiamo in programma di ideare e realizzare, all’interno del 
paese, ulteriori interventi di potenziamento dell’illuminazione pubblica e dei sistemi di 
videosorveglianza con telecamere.  
 
 
 
 
 
 
5.VETRIOLO E CASTEL CELLESI 
 
 
Vetriolo 
 
Da dove si riparte – 2019/2024 
 
 
Abbiamo investito risorse importanti e destinato la massima cura anche alle frazioni, puntando al 
miglioramento delle condizioni di vivibilità, soprattutto per i ragazzi. In questa direzione, abbiamo 
provveduto alla riqualificazione dell’area dell’impianto del campo sportivo e del campo da calcetto.  
 
Non è mancato un convinto sostegno alle associazioni, con investimenti di risorse per incrementare 



la vitalità di Vetriolo, attraverso l’organizzazione di un ricco calendario d’eventi, specie nella 
stagione estiva.  
 
Sono stati effettuati investimenti per l’efficientamento luminoso e le asfaltature. Ulteriori risorse 
sono state destinate all’ampliamento del cimitero.  
 
 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 
 
Dal punto di vista del miglioramento della vivibilità di Vetriolo, prevediamo di operare e fare del 
nostro meglio per arrivare al completamento dei marciapiedi che agevoleranno il raggiungimento, 
dal centro abitato, del cimitero e della cappellina. Altri lavori interesseranno il rifacimento della 
facciata del complesso della scuola dell’Infanzia San Bernardino Janni, così come verranno messi in 
cantiere specifici interventi di ampliamento del cimitero e, in accordo con la Soprintendenza, di 
realizzazione della copertura dei ritrovamenti delle fornaci romane. Abbiamo anche in mente di 
rinnovare l’area giochi dei giardinetti comunali, realizzare un’area pic-nic nella zona del campo 
sportivo e ampliare il locale polifunzionale Roccolo. Vetriolo sarà poi al centro dello sviluppo e del 
potenziamento della rete dei cammini. 
 
 
 
Castel Cellesi 
 
Da dove si riparte – 2019/2024 
 
Un tema importante affrontato in questi anni è stato quello dell’efficientamento energetico di Castel 
Cellesi, su cui sono stati effettuati diversi investimenti. Sul piano del miglioramento della vivibilità 
dell’abitato, importante è stata la realizzazione del campo da calcetto e tennis in erba sintetica. 
 
Sono state investite risorse per il potenziamento dell’attrattività turistica e per migliorare il sito 
paleontologico dell’ ‘Elephas antiquus’, come pure è stato realizzato un ostello, funzionale a 
ospitare i sempre maggiori flussi di camminatori che stanno frequentando il territorio, grazie alla 
creazione di itinerari naturalistici e percorsi organizzati.  
 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 
 
Andremo ad investire nuove risorse per il potenziamento dell’attrattività turistica di Castel Cellesi, 
realizzando interventi di miglioramento dell’ostello e proseguendo gli scavi nell’area dell’Elephas 
antiquus. Abbiamo in mente di rinnovare e potenziare l’area giochi dei giardinetti comunali. 
Prevediamo la riqualificazione di Piazza Salvo d’Acquisto e Piazza della Repubblica. Ulteriori 
risorse saranno destinate al rafforzamento della rete dei cammini. È già stato avviato l’iter per 
l’ampliamento del cimitero, così come saranno realizzate un’ulteriore serie di asfaltature, che 
andranno a completare quelle realizzate in questi anni. Grazie all’attività di sollecito già intrapresa 
negli ultimi mesi nei confronti dei gestori, si perverrà finalmente a servire con la fibra l’abitato di 
Castel Cellesi. 
 
 
 
 
 



 
 
 
6.ISTRUZIONE 
 
Da dove si riparte – 2019/2024 
 
Sono stati molti gli interventi a sostegno delle iscrizioni all’Itas Fratelli Agosti, come pure quelli 
finalizzati a conseguire il miglioramento e il potenziamento dell’offerta formativa, anche attraverso 
eventi e occasioni di formazione. Fondamentale, in questo senso, è stata la collaborazione con 
l’Associazione Juppiter, che ha consentito la realizzazione di eventi che hanno mirato al 
coinvolgimento delle scuole, e che si è dimostrata decisiva per l’apertura del Campus delle Aquile a 
Campolungo.  
 
Abbiamo sostenuto le famiglie attraverso il rimborso dei libri delle medie, mantenendo gratuito il 
servizio di scuolabus e di mensa scolastica.  
 
È in corso la costruzione dell’edificio che ospiterà la nuova mensa, la cui ultimazione è prevista 
entro il 2024.  
 
 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 
 
Obiettivo per i prossimi cinque anni è quello di ottenere l’indirizzo Alberghiero per l’Itas, vista la 
particolare vocazione turistica del nostro territorio.  
 
Strategici saranno anche gli investimenti per il potenziamento del Campus delle Aquile, funzionale 
a garantire il convitto a studenti in arrivo da fuori.  
 
Un punto importante sarà quello dell’innovazione, sicché doteremo tutte le aule delle nostre scuole 
di una lavagna lim, con il costante impegno ad assicurare ai nostru studenti la disponibilità dei più 
avanzati strumenti che saranno via via messi a disposizione dai futuri progressi della tecnica. 
 
 
 
 
 
 
7.SPORT 
 
Da dove si riparte – 2019/2024 
 
Abbiamo messo lo sport al centro dei nostri obiettivi, con la realizzazione del campo da padel, con 
il rifacimento dell’area tennis di Bagnoregio, con la realizzazione dei campi delle frazioni, con il 
campo da calcio di Vetriolo e con il sostegno alle realtà sportive del territorio. 
 
Abbiamo considerato importante investire nello sport, per migliorare la qualità della vita del paese 
sotto il duplice profilo della salute e della socialità che a esso si accompagnano, guardando con 
ottimismo e speranza alle nuove generazioni, che proprio nello sport trovano un importante terreno 
di formazione, integrazione e crescita. 
 



 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 
 
Vogliamo andare avanti con nuovi investimenti in strutture sportive e allargare la relativa offerta, 
ponendoci sempre più nel solco di quanto auspicato dalla recente riforma dell’art. 33 della 
Costituzione, alla stregua del quale è oggi sancito che “La Repubblica riconosce il valore educativo, 
sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme”. 
Pertanto, come primi e non ultimi obiettivi, abbiamo la realizzazione di uno skatepark e di un 
campo da basket all’aperto, come pure la realizzazione della copertura del campo da padel, la 
sostituzione della copertura del campo da tennis e la creazione a Bagnoregio, Vetriolo e Castel 
Cellesi, di luoghi attrezzati dove potersi allenare all’aria aperta.  
 
Non mancheremo di sostenere le associazioni del territorio che operano nell’ambito sportivo, 
incentivando i giovani a prendervi parte.  
 
 
 
 
 
 
8.AMBIENTE 
 
Da dove si riparte – 2019/2024 
 
“Chi fa una carezza a Civita, anche se non crede, avrà tanto da Dio”. Con queste parole del 
Canonico abbiamo inteso presentare uno dei regolamenti comunali approvati nella nostra 
Consiliatura: quello con cui abbiamo istituito un Comitato Tecnico Scientifico di esperti, con 
personalità di caratura sia nazionale che internazionale, per la salvaguardia di Civita sotto il profilo 
geologico. Si, perché l’ ‘Ambiente’, per noi, non è solo e semplicemente quello che, con una 
terminologia oggi troppo spesso abusata, si suole considerare ‘cultura green’. Oh, no. Per noi 
l’Ambiente è molto di più: una realtà profondamente interrelata, oltre che con la biosfera delle 
nostre valli e boschi e campi, con i luoghi della nostra identità e memoria. Insomma, il punto di 
incontro fra le bellezze storiche e naturalistiche in cui siamo immersi, in cui viviamo e in cui 
vengono forgiati la nostra salute, la nostra ricchezza e finanche il nostro futuro. 
 
Pertanto, in seno alla visione che abbiamo maturato, non può esistere la salvaguardia dei beni più 
strettamente naturalistici come la Valle dei Calanchi, senza quella idrogeologica del borgo che vi 
svetta al centro, per tutelare il quale il Comitato Tecnico Scientifico, coadiuvando il Comune nel 
costante dialogo interistituzionale con Stato e Regione, ha già più volte sostenuto gli sforzi 
dell’Amministrazione nell’individuare soluzioni tecniche atte a garantire la sopravvivenza di Civita 
negli anni a venire, così da consegnarla alle generazioni di domani quale testimonianza intatta di un 
mondo avito che, se in passato era la città che moriva, oggi vuole essere la città che vive. 
 
Per quanto poi più strettamente attiene ai beni naturalistici in senso stretto, come i corpi idrici, va 
ricordato che, negli anni appena trascorsi, abbiamo affrontato il tema della depurazione delle acque 
reflue, con l’ammodernamento degli impianti in essere.  
 
E sul fronte della sostenibilità ambientale, oltre a promuovere fattivamente la cultura ‘verde’ tramite 
l’installazione di impianti quali una serie di colonnine elettriche, abbiamo inteso puntare sulla 
realizzazione di eventi di sensibilizzazione sull’importanza dell’ambiente in tutte le sue forme, 
come pure sull’avvio, grazie al Comitato e ad altre realtà cittadine quali il Museo Geologico e delle 



Frane, di una cultura di sostegno delle scienze onde giungere un giorno a fare di Civita un polo di 
attrazione per gli studi geologici d’avanguardia.  
 
 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 
 
Guardando al futuro, chiaramente si impone di proseguire nel solco tracciato in questi anni e, 
quindi, occorrerà istituzionalizzare gli sforzi intrapresi per fare di Civita un centro dove si dibattano 
e infine si individuino le soluzioni scientifiche idonee a salvaguardare la rupe. E questo, sia 
mettendo a frutto i progetti che saranno via via concertati dall’Amministrazione e dal Comitato 
Tecnico Scientifico, sia implementando le partnership strette con importanti istituzioni accademiche 
nazionali ed estere, ultima della quali l’Università di Yale (con cui, lo scorso marzo, il Comune ha 
siglato uno specifico protocollo di intesa nel Connecticut). 
 
In parallelo, tornando al profilo più marcatamente ‘green’, sarà fondamentale immaginare di 
realizzare un sistema di mobilità elettrica, per i cittadini e per i turisti, che contribuisca ad abbattere 
le emissioni in consonanza con i target nazionalmente e internazionalmente imposti. 
 
Inoltre, sarà inizializzata la progettazione dell’impianto di depurazione del paese e, al contempo, 
verranno potenziati i sistemi di controllo sulla raccolta dei rifiuti (ad es. mediante l’acquisto e il 
posizionamento di nuove fototrappole contro il fenomeno dell’abbandono indiscriminato dei rifiuti), 
unitamente alla ricerca di meccanismi incentivanti (laddove dovessero rendersi disponibili alla 
stregua della regolamentazione normativa dello Stato e tecnica di ARERA), al fine di elevare la 
percentuale di differenziata e abbattere i costi di conferimento e smaltimento. 
 
Neppure saranno tralasciate nuove e sempre più incisive campagne di sensibilizzazione, nelle 
scuole e non solo, su importanti temi ambientali quali quello del risparmio ed efficientamento idrico 
o quello del contrasto all’inquinamento in tutte le sue forme. 
 
Saranno anche riprese e sviluppate una serie di iniziative di tutela del nostro patrimonio floro-
faunistico, concepite già nell’ultimo 2019 ma poi necessariamente messe da parte a causa 
dell’emergenza pandemica e della conseguente impossibilità di realizzarle nell’ormai limitato 
periodo successivo, quali (a titolo esemplificativo e non esaustivo) quelle volte alla realizzazione, in 
sinergia con la rete dei cammini, di ‘percorsi delle api’: ciò, anche al fine di sensibilizzare la 
collettività sulla fragilità e insieme l’importanza di questi insetti per la salvaguardia dell’intero 
nostro ambiente. 
 
 
 
 
 
 
9.COMMERCIO 
 
Da dove si riparte – 2019/2024 
 
Dovendo misurarsi con gli effetti collaterali, dal punto di vista economico, della pandemia Covid-
19, il Comune ha distribuito risorse attraverso un fondo rivolto alle attività commerciali per fare 
fronte ai mancati incassi del periodo Covid. 
 
Al mercato settimanale del lunedì svolto a Piazzale Battaglini è stato dato un nuovo assetto, 



riorganizzando i banchi ed escludendo l’area retrostante la stazione di servizio, quest’ultima lasciata 
libera e a disposizione per gli avventori del mercato. 
 
È stato inoltre istituito un bonus arredo per migliorare l’aspetto delle realtà commerciali operanti sul 
territorio, che ha permesso un miglioramento notevole del decoro e dell’accoglienza del centro 
storico. 
 
Grazie alla collaborazione tra i commercianti, è stato ottenuto un finanziamento di 100.000,00 Euro 
per eventi, arredi, corsi di formazione e accessibilità, che proprio nel corso di questo 2024 verrà 
impiegato e messo a frutto. 
 
 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 
 
Per coadiuvare la crescita del territorio, immaginiamo la creazione di un fondo per il sostegno 
all’apertura di nuove attività gestite da giovani, così come vorremmo assurgere a ente capofila nella 
realizzazione di un ‘Brand Tuscia’ che possa valorizzare i nostri prodotti di qualità (artigianali e 
agroalimentari), così da fare di questi ultimi una delle componenti essenziali e inscindibili di quelli 
che Gianfranco Imperatori immaginava come viaggi ‘esperienziali’ nelle bellezze della nostra terra, 
a principiare ovviamente da Civita, Bagnoregio e, grazie anche ai cammini, Vetriolo e Castel 
Cellesi.  
 
Verrà riproposta la misura del sostegno economico al fine di permettere un miglioramento estetico 
delle varie attività e, al contempo, verranno messi in cantiere e perseguiti altri meccanismi 
incentivanti volti a sostenere un’attività di impresa socialmente orientata, la quale sarà 
costantemente messa al centro delle politiche comunali (nel senso che, per ogni provvedimento da 
adottarsi, sarà seguita una metodologia atta a valutare come conseguire le migliori esternalità 
positive a beneficio della libertà di intrapresa e della conseguente capacità degli imprenditori di 
incrementare il numero degli occupati, oltre che di assicurare ai lavoratori le migliori condizioni 
contrattuali possibili nel rispetto della sicurezza e dell’ambiente). 
 
 
 
 
 
 
10.TURISMO 
 
Da dove si riparte – 2019/2024 
 
Sul fronte del turismo ci siamo dotati, con la nascita di Casa Civita S.r.L., di una municipalizzata a 
cui il Comune ha affidato la gestione operativa dei progetti ideati dall’Amministrazione comunale 
per lo sviluppo turistico.  
 
A certificare la bontà del lavoro svolto in questi anni è stata l’Organizzazione Mondiale del Turismo 
delle Nazioni Unite, inserendo Civita di Bagnoregio nel programma Upgrade, entrando così a far 
parte di un network di eccellenze.  
 
Pertanto, in questi anni Casa Civita si è occupata di promuovere e valorizzare l’immagine di Civita 
e di Bagnoregio, non solo attraverso i media più disparati (a cominciare da quelli di matrice social 
sul WEB), ma anche mediante la fattiva implementazione di iniziative attribuitele dal Comune. E 



giova precisare che, nell’esplicare i suoi servizi a beneficio della nostra comunità, tutti i proventi 
sono sempre rimasti nella piena e totale proprietà del socio al 100%, ossia il Comune stesso. 
 
Ciò posto, va poi ricordato che, grazie al sempre più saldo rapporto tra Comune, Ministero del 
Turismo e ENIT, Civita di Bagnoregio è stata protagonista in prestigiose fiere nazionali e 
internazionali, come la Bit di Milano, la Fiera del Turismo di Rimini e il World Travel Market di 
Londra.  
 
Inoltre, del pari importante si è rivelata anche la promozione dell’immagine del territorio attraverso 
enti, grandi aziende e prodotti che, avendo conosciuto Civita mediante gli investimenti e gli sforzi 
precedentemente svolti dall’Amministrazione (e da Casa Civita) per dare visibilità al nostro borgo, 
hanno scelto e continuano a scegliere proprio Civita come loro testimonial (v. ad es. Nutella, 
Monopoli, Eurovision, Amazon, Famiglia Cotarella, Polizia di Stato, ecc.), contribuendo così a 
mantenere alta l’attenzione sulla nostra realtà e richiamando quindi sempre nuovi visitatori. 
 
Pertanto, dovendo noi rispondere alle sempre più alte aspettative e crescenti esigenze di siffatta 
platea di visitatori, nel corso di questi anni abbiamo provveduto alla riqualificazione e al 
potenziamento delle funzionalità dei servizi e degli immobili destinati a interfacciarsi con tali flussi 
(v. ad es. Palazzo Alemanni e rete biglietterie), oltre che degli ulteriori immobili presso i quali si 
sono svolti eventi od ospitati invitati di livello (v. ad es. Palazzo Petrangeli e Casa Greco).  
 
 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 
 
Per i prossimi cinque anni, la parola d’ordine diventerà “permanenza”. Infatti, ora che la pandemia è 
ormai alle spalle e sono stati rimessi in sicurezza i cospicui flussi turistici degli anni precedenti al 
coronavirus, si cercherà di incrementare un qualificato tipo di turismo in grado di fermarsi più a 
lungo sul territorio e che, proprio per questo, non si limiti a visitare per poche ore l’attrattore oggi 
più famoso (Civita) ma si orienti anche alla scoperta delle altre nostre bellezze. 
 
A tal fine, sarà quindi essenziale un lavoro di potenziamento della rete di cammini già esistente, 
valutando l’opportunità di realizzare un cammino esclusivo intorno a Civita che, giustappunto, 
consenta di attrarre ‘trekker’ e altri ‘turisti camminatori’ desiderosi non già di un’esperienza mordi e 
fuggi in una singola località, bensì votati ad avventurarsi su un circuito a più tappe e, dunque, 
contraddistinto da esperienze sempre nuove durante un periodo prolungato. 
 
In quest’ottica, creeremo un itinerario che unirà ad anello Bagnoregio (con la sua aura felliniana di 
Città de “La Strada”), Castel Cellesi (con i suoi colori e l’Elephas) nonché Vetriolo (con le sue 
fornaci), in modo da mettere in rete tutto il territorio comunale e sfruttare a pieno quello che sarà un 
anno importantissimo per questo tipo di turisti camminatori e, spesso, di autentici pellegrini: quello 
del Giubileo 2025. 
 
Chiaramente, sempre al fine di rendere più accattivante tale offerta, risulterà altresì decisivo: per un 
verso, investire sulla realizzazione e l’adeguata promozione di un nuovo attrattore ubicato nel 
territorio comunale e in specie rappresentato dal Parco Avventura di Carbonara; per altro verso, 
sfruttare pure le potenzialità del ‘Brand Tuscia’ che, una volta implementato, potrà divenire la 
chiave di volta per la creazione di cammini e percorsi anche più ampi, capaci di dirottare su 
Bagnoregio i visitatori di un ‘Turismo di area vasta’ composto da turisti in viaggio attraverso gli 
altri principali attrattori della Tuscia (ad es. Parco dei Mostri di Bomarzo, Torre di Pasolini a Chia, 
Villa Lante a Viterbo, Castello e Lago di Bolsena, ecc.). 
 



Va poi da sé che tale sforzo verrà da noi accompagnato con un’adeguata opera di comunicazione 
(che approfitti delle fiere e degli eventi a cui il Comune continuerà a partecipare per veicolare 
questa ulteriore immagine del nostro turismo) e con una parimenti adeguata opera di 
riqualificazione infrastrutturale (che dovrà rendere percorribili i diversi tratti di questi cammini e 
dotarli, in sinergia con i privati e gli enti territoriali superiori, di tutte le infrastrutture necessarie a 
consentire una permanenza di più giorni).  
 
 
 
 
 
 
11.VIABILITÀ 
 
Da dove si riparte – 2019/2024 
 
In questo quinquennio abbiamo attuato un nuovo piano per la gestione dell’accoglienza dei bus 
turistici, modificando e regolando la sosta a piazzale Bersaglieri e migliorando notevolmente la 
situazione di Piazzale Battaglini. È stato rinnovato e aumentato, attraverso l’appalto di concessione 
del servizio di gestione dei parcheggi, il numero dei parcometri, portando a quattro unità il numero 
di ausiliari del traffico. Abbiamo poi incrementato il numero di posti auto all’esterno del paese, 
riuscendo così a dedicare la quasi totalità di parcheggi del centro storico ai residenti: una scelta, 
quest’ultima, che ha permesso di implementare il flusso pedonale per le vie del centro. Una nuova 
viabilità del centro storico è stata possibile grazie all’installazione di un impianto semaforico in via 
Fidanza, che ha consentito di attuare, nei giorni festivi soprattutto, un senso alternato. Tale 
operazione, oltre a mettere in sicurezza quel tratto di strada, ha permesso di recuperare 35 posti auto 
a favore dei residenti. Diverse ZTL inoltre, sono state create nella parte alta del paese, al fine di 
tutelare i nostri cittadini nei giorni di maggior affluenza turistica.  
 
 
 
C’è ancora da fare - 2024/2029 
 
Dobbiamo ripartire da quanto di positivo è stato messo in campo, per migliorare la viabilità 
all’interno del centro storico.  
In particolare, uno dei principali obietti del prossimo quinquennio sarà quello di aumentare ancora il 
numero di posti auto all’esterno del paese, migliorando i parcheggi e senza dubbio ripensando e 
riorganizzando il servizio di bus navetta, anche tenendo conto delle modifiche che verranno 
apportate all’ordinamento del Trasporto Pubblico Locale (TPL) dalla Regione Lazio.  
Peraltro, tutto ciò dovrà essere fatto tenendo conto delle legittime esigenze dei commercianti, le cui 
necessità andranno adeguatamente contemperate con l’altrettanto legittima pretesa a un servizio di 
trasporto efficiente da parte di coloro che verranno a visitare Bagnoregio e le sue bellezze.  
 
 
 
 
 
 
12. LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA 
 
Da dove si riparte - Lavori pubblici periodo 2019/2024 
 



Uno dei fiori all’occhiello degli ultimi cinque anni è certamente costituito dall’ingente mole, per 
quantità e qualità, dei lavori pubblici che sono stati portati a compimento. Del resto, in tal senso, la 
lista degli stessi (o almeno dei principali) parla da sé: 
 

1. Efficientamento della sede Comunale: € 259.755,00 finanziati con POR-FESR 2014-20 – 
AZIONE 4.1.1 ENERGIA SOSTENIBILE 2.0 – DOSSIER LIES2_20151130-00400029 – COD. 
PROGETTO A0100E0446 della Regione Lazio. 
 
2. Lavori di ristrutturazione e recupero di n° 2 piccoli impianti sportivi di fruizione pubblica 
frazioni di Vetriolo e Bagnoregio Capoluogo – Importo Stralcio: € 120.000,00 – Opera finanziata 
dal GAL in Teverina. 
 
3. Lavori di messa in sicurezza e consolidamento del muro di contenimento Viale Agosti. 
Intervento stralcio: € 50.000,00. Fondi muto C.D.P. 
 
4. Efficientamento della P.I.: € 50.000,00 a valere anno 2020 - D.L. 30/04/2019 n° 34 – D.M. n° 
14/01/2020 (DIVENTATO PNRR M2C4I2.2). 
 
5. Lavori di riparazione del muro di contenimento localizzato presso il Cimitero di Bagnoregio 
Capoluogo: € 25.000,00 con fondi Comunali. 
 
6. Realizzazione di un Campo da Padel per presso l’area sportiva A. Diviziani: € 50.000,00 con 
fondi Comunali. 
 
7. Efficientamento della P.I.: € 100.000,00 a valere anno 2021 - D.L. 30/04/2019 n° 34 – D.M. n° 
14/01/2020 (DIVENTATO PNRR M2C4I2.2). 
 
8. Asfaltature di Strade Comunali in Bagnoregio e frazioni di Castel Cellesi e Vetriolo: € 
194.350,00 con fondi Comunali. 
 
9. Ristrutturazione dei Bagni Pubblici di P.zzale Battaglini, P.zza Alberto Ricci e Loc. 
Mercatello: € 160.866,07 con fondi Comunali. 
 
10. Messa in sicurezza della strada Via Bonaventura Tecchi II Stralcio: € 150.000,00 con fondi 
afferenti al Piano stralcio 2019 (Delibera CIPE n. 35 del 24 luglio 2019) Regione Lazio. 
 
11. Intervento di Riqualificazione di Piazza Esterzili: € 73.000,00 di cui 33.000,00 copertura con 
fondi Comunali e € 40.000,00 afferenti al finanziamento Un Paese ci Vuole 2020 scorrimento 
2021 della Regione Lazio. 
 
12. Efficientamento della P.I. annualità 2022: € 50.000,00 fondi PNRR M2C4I2.2 fondi Next 
Generation EU. 
 
13. Illuminazione della Rupe di accesso a Civita di Bagnoregio: € 29.739,50 eseguito con fondi 
Comunali. 
 
14. Riqualificazione restauro del Monumento dei Caduti sito in Piazza Cavour, Bagnoregio: € 
43.000,00 di cui € 3.000,00 con fondi comunali e € 40.000,00 con fondi afferenti al 
finanziamento Un Paese ci Vuole 2021 scorrimento 2022 della Regione Lazio. 
 
15. Sistemazione del Parco della Rimembranza, Bagnoregio: € 280.000,00 eseguiti con fondi 
comunali provenienti da Mutuo contratto con C.D.P. 



 
16. PNRR M4C1I1.2 Realizzazione di nuova Mensa in ampliamento dell’Ist. F.lli Agosti: € 
800.000,00 fondi Next Generation EU. 
 
17. Sistemazione delle strade La Casetta e Poggio Fabbrica: € 170.000,00 fondi della Regione 
Lazio afferenti al PSR misura 4.3.1. 
 
18. Sistemazione dei Marciapiedi: fondi Ministero dell’Interno € 5.000,00 per l’anno 2022 e € 
10.000,00 per l’annualità 2023. 
 
19. Efficientamento e messa in sicurezza della P.I. di Viale Agosti, Loc. Trucinano e Loc. 
Renare: € 150.000,00 con fondi comunali provenienti da Mutuo contratto con C.D.P. 
 
20. Acquisto e demolizione parziale della Ex Cantina Didattica sita in P.zza Alberto Ricci, 
Bagnoregio: € 525.284,32 con fondi comunali provenienti da Mutuo contratto con C.D.P. 
 
21. Sistemazione del Campo Sportivo della Frazione di Vetriolo: € 50.000,00 lavori eseguiti con 
fondi comunali. 
 
22. Consolidamento del costone Loc. Acquamatta, Civita di Bagnoregio: € 789.600,00, fondi 
della Regione Lazio RENDIS progetto 12IR292/G1 Cod. Reg. A0123E0007. 
 
23. Consolidamento del costone Loc. Tezzia: € 2.000.000,00, fondi della Regione Lazio 
RENDIS – 12IR626/G1 Cod. Reg. A0123E0018. 
 
24. Realizzazione area sgambamento per cani: € 10.000,00. 
 
25. Riqualificazione Piazza Cavalieri Vittorio Veneto: € 10.000,00. 
 
26. Contributi alle parrocchie per manutenzione e rifacimento delle facciate: € 37.000,00. 
 
27. Restauro di Porta Albana e scalinata della sede comunale: € 7.000,00. 

 
 
 
C’è ancora da fare - Lavori pubblici 2024/2029 
 
Se tanto è stato fatto, ancora molto rimane da fare. E così prioritari risultano una serie di ulteriori 
lavori, a principiare da quelli di consolidamento della rupe di Civita, che dovranno essere studiati e 
realizzati con l’impiego delle più moderne tecniche a disposizione. A Civita verrà inoltre 
riqualificata Piazza San Donato e, al contempo, verrà installata una rampa che consentirà alle 
persone con disabilità di visitare la chiesa. Il tutto, sulla base di un preliminare confronto con i 
Civitonici e la Soprintendenza. 
 
In aggiunta, altri interventi che riteniamo necessari sono: il rifacimento del muro di cinta dello 
stadio comunale A. Pompei; l’acquisto dalla Regione dell’immobile ex Enal e la sua 
riqualificazione; la rimessa a nuovo del complesso ex convento Belvedere; la realizzazione di un 
campo da basket all’aperto, di uno skatepark nonché l’apertura, in accordo con l’ASP TUSCIA, del 
giardino della Villa Agosti. 
 
Prevediamo, altresì, la realizzazione di una serie di nuovi marciapiedi: il primo, di collegamento tra 
Vetriolo e il cimitero; il secondo, che colleghi piazza Sant’Agostino al Belvedere; il terzo, fra la 



zona artigianale di Piensi e Loc. Trucinano. Ciò, unitamente alla creazione di un’area camper. 
 
Peraltro, contestualmente a tutti gli interventi appena menzionati, intendiamo mettere mano al 
nuovo PUGC (Piano urbanistico generale comunale) e, con l’occasione, procedere alla mappatura e 
alla risoluzione delle problematiche concernenti le singole arterie stradali (urbane e di campagna) 
ricadenti nel territorio comunale, a cominciare dalle strade secondarie in attesa di una più chiara 
regolamentazione e di un’attesa rigenerazione urbanistica.  
 
 
 
 
 
 
13.INNOVAZIONE 
 
A necessario complemento di tutto quanto precede, desideriamo rappresentare che, nei prossimi 
anni, rivolgeremo un’attenzione particolare al tema dell’innovazione. E questo in tutti i campi nei 
quali interverremo. Infatti, riteniamo che proprio l’innovazione costituisca un valore fondamentale, 
giacché concretamente funzionale al miglioramento della qualità della vita dei cittadini e ad elevare 
in modo significativo gli standard di vivibilità dell’intero territorio.  
 
Pertanto, come primo segno tangibile di tale intendimento, non solo punteremo a conseguire la 
copertura internet con wi-fi libero in quante più zone del paese, ma faremo dell’utilizzo delle 
migliori tecnologie disponibili un obiettivo primario del nostro agire, specie per quanto riguarda 
l’accesso del cittadino ai servizi comunali, anche in chiave di obiettiva semplificazione delle 
procedure e delle pratiche amministrative. 
 
 
 
 
 
 
14.GIOVANI 
 
Da ultimo, ma non certo per ultimo, ci piace chiudere con qualche auspicio e talune considerazioni 
relative a chi oggi incarna il futuro della nostra comunità: i giovani e, in modo particolare, quelli 
che si accingono a lasciare il mondo dei bambini per entrare a poco a poco in quello degli adulti. 
Insomma, i giovani di una fascia spesso dimenticata: gli adolescenti fra gli 11 e 18 anni. 
 
Infatti, sono tanti gli adolescenti di Bagnoregio. Tanti e carichi di bisogni. Ma non è nostra 
intenzione sottrarci alle sfide che essi ci pongono, specie quando si tratta di dar loro risposte 
concrete. 
 
Ebbene, dopo aver fatto molto in questi ultimi anni per costruire un modello di accoglienza 
efficiente che potesse mostrare ai tanti turisti italiani e stranieri la bellezza, la ricchezza e il fascino 
della nostra Città, è arrivato il momento di occuparci in maniera strutturata dell’educazione sociale 
dei giovani di questo territorio. 
 
Difatti, le situazioni di criticità, riferite soprattutto alla fascia d’età 11-18 anni, sono oggi così 
frequenti da risultare sempre più spesso oggetto di segnalazione da parte dei servizi di NPI e 
Psicologia dell’Età Evolutiva, i quali evidenziano un preoccupante aumento di episodi di 



autolesionismo nonché di problematiche legate all’isolamento sociale dei minori nella fascia 
preadolescenziale e adolescenziale.  
 
Ciò posto, noi assumiamo qui il preciso impegno ad essere e rimanere sempre in prima linea nel 
prenderci cura delle fragilità adolescenziali, facendo di questo punto un obiettivo primario e 
prioritario del nostro agire.  
 
A questo scopo, lungi da sterili paternalismi o peggio dalla volontà di imporre ai minori una morale 
di parte in disaccordo con quella dei genitori, faremo tutto quanto in nostro potere per coinvolgerli 
in un progetto complessivo, specificamente pensato per far sorgere in loro una coscienza civica e 
che li impegni per la loro città, della quale si auspica che possano divenire gli appassionati difensori 
e custodi di domani, imparando a poco a poco ad avere cura degli spazi pubblici, delle bellezze che 
li circondano e, in ultima analisi, anche del loro prossimo. 
 
E, a tal fine, i linguaggi che utilizzeremo come principale medium comunicativo saranno la musica, 
lo sport, le nuove tecnologie, la solidarietà e l’empatia. 
 
Pertanto, i giovani di Bagnoregio saranno coinvolti come testimonial di campagne di 
sensibilizzazione contro il bullismo e il cyberbullismo, contro la violenza di genere nonché volte a 
promuovere una guida sicura e degli stili di vita sani (alimentazione, movimento, sostenibilità 
ambientale).  
 
Inoltre, daremo grande importanza al dialogo tra genitori e figli, sempre più raro e sempre meno 
‘educativo’, occasionando momenti di incontro e formazione comune, dedicati alla condivisione di 
esperienze e alla scoperta gli uni degli altri. 
 
Ciò, con il costante supporto della Asl di Viterbo che, tra l’altro, certamente ci sosterrà 
nell’intendimento di veicolare tra questi giovani una cultura della speciale importanza da 
riconoscere al rapporto tra loro e i ragazzi diversamente abili, con lo scopo di mettere infine in 
comunicazione due mondi apparentemente lontani, ma capaci di arricchirsi a vicenda. Del resto, 
proprio l’inclusione, la socializzazione e la lotta all’emarginazione costituiscono la base di una 
condizione di corretto equilibrio psicologico, al fine di prevenire scompensi psicopatologici a danno 
delle persone fragili con più ridotte competenze cognitive. 
 
Infine, nell’ambito di tale progetto di socializzazione, cercheremo di instaurare una connessione 
forte tra diverse generazioni e, in particolare, fra adolescenti e anziani, così da mostrare ai primi che 
anche i secondi hanno sperimentato le loro stesse esperienze e meritano quindi comprensione e 
rispetto, nel mentre ‘chi ha qualche anno in più’ si renderà conto di avere ancora tanto da dire ‘a chi 
ne ha di meno’, tornando così a sentirsi come magari già era dentro di sé: giovane. 
 
Del resto, come sosteneva un grande generale del passato, “La giovinezza non è un periodo della 
vita, essa è uno stato dello spirito, un effetto della libertà, una qualità dell’immaginazione…” 
 
 
 
 
  


